
«LA SITUAZIONE E PEGGIORATA NELL 'ARCO DI UN ANNO:
HO CHIESTO A PROVINCIA ED ARPAT DI VERIFICARE SUBITO
EVENTUALI RIPERCUSSIONI SULLA QUALITA DELL 'ACQUA»
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IL CANALE della Rocchetta,
quello che rifornisce l'acquedotto
del Cartaro , principale risorsa idri-
ca dell'acqua potabile massese, è
completamente ostruiti dai detri-
ti. Già partito un esposto alla Pro-
vincia e ad Arpat. E ' il consigliere
di Rifondazione comunista, Nico-
la Cavazzuti, a fare la segnalazio-
ne. Le foto , scattate a distanza di
circa un anno sul canale della Roc-
chetti , nel bacino di Casette, non
lasciano spazio a dubbi : dove c'era
una tubazione e l'acqua scorreva a
cielo aperto adesso c'è soltanto un
grande ammasso di detriti che, al-
meno a prima vista , sembrano pro-
venire dai bacini marmiferi. «Ho
subito chiesto agli enti interessati
la verifica della chiusura del cana-
le della Racchetta - sottolinea Ca-
vazzuti -. All'altezza della strada,
dove c'era il canale che era aperto
con tanto di tubo , ora ci sono solo
detriti che lo hanno completamen-
te ostruito». La preoccupazione

che quel canale rifornisce l'acque-
dotto della città: «Stiamo parlan-
do del principale acquedotto mas-
sese - continua Cavazzuti - Per
questo ho inviato un esposto alla
Provincia di Massa Carrara e
all'Arpat per chiedere di effettuare
tutte le verifiche necessarie e per
sapere se questa situazione può
avere implicazioni sulla qualità
dell'acqua e sul funzionamento
dell'impianto di depurazione». Ri-
cordiamo infatti che già ora l'ac-
qua che arriva dal canale della Roc-
chetti ha bisogno di ben 5 livelli
di filtraggio prima di poter essere
inserita nella rete dell'acqua pota-
bile cittadina. Ma non è l'unico pe-
ricolo, secondo il consigliere di
Rc: «Avendo tombato il canale
che è parallelo alla strada c'è il ri-
schio che l'acqua, invece di con-
fluire nel canale stesso, finisca sul-
la strada mettendo a repentaglio la
sicurezza delle case a valle, in loca-
lità Fornello».
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